
1.1. Caratteristiche del campione 

L'indagine sull'artigianato piemontese è stata condotta mediante interviste ef-
fettuate da un campione di aziende estratto da un universo costituito dagli elenchi 
degli albi artigiani, messi a disposizione dalle CCIAA. Poiché appariva importan-
te analizzare certe caratteristiche dell'artigianato, sia a livello di settori produttivi 
sia a livello di certe aree di insediamento tradizionale, si è ritenuto di estrarre un 
campione stratificato sulla base di questi due elementi. Gli strati considerati co-
prono in modo completo la classificazione ISTAT delle attività manifatturiere e 
soltanto parzialmente quelle delle attività di servizio. (1) 

In totale si sono tenuti distinti 18 strati di cui 6 riguardano particolari attività 
artigianali che hanno tradizionalmente rappresentato per certe aree un'attività 
specializzata (orafi di Valenza, mobilieri di Saluzzo, ecc.). 

All'interno di ciascun strato il campione è stato estratto con procedura casua-
le. 

Si é deciso,"in linea di massima, di effettuare una percentuale di campionamen-
to di circa il 4%. Tuttavia, tale percentuale è stata aumentata anche di molto nel 
caso di strati che avevano nell'universo un numero di aziende piuttosto basso. Al 
contrario, nel caso delle costruzioni si è ritenuto di poter ridurre al 2% la percen-
tuale di campionamento in relazione alla numerosità delle aziende e ad una sup-
posta rilevante omogeneità delle stesse. 

Le aziende che hanno rifiutato l'intervista sono state sostituite, per ciascun 
strato, mediante una nuova estrazione casuale. Per un numero limitato di aziende, 
si è invece accertata la cessazione di attività. Poiché queste aziende apparivano 
nell'universo fornito dalle CCIAA, si è ritenuto di dover procedere, sulla base del-
le informazioni cosi ottenute, ad una revisione delle dimensioni dei singoli strati 
presenti nell'universo. 

Le interviste effettuate, opportunamente controllate e ritenute utilizzabili sono 
risultate 3646. Naturalmente per certe elaborazioni il numero di interviste utiliz-
zabile risulta inferiore in quanto non tutte le aziende hanno risposto a tutte le do-
mande, anche perché alcune domande riguardavano problematiche particolari 
che non interessavano la totalità delle aziende. La distribuzione per strato risulta 
dalla tab. 1 dove vengono riportati anche alcuni elementi utili per il confronto con 
l'universo. 

1.2. Caratteristiche generali delle aziende 

L'universo dell'artigianato piemontese considerato nella presente indagine è 
costituito da circa 95.000 aziende. Oltre l'85% di esse ha la forma giuridica della 
ditta individuale, poco meno del 3% ha quella dell'impresa familiare. Le società di 
fatto contano per l'8,6% e quelle in nome collettivo per il 3,1%. Praticamente ine-
sistenti sono le cooperative. La prevalenza nettissima delle società di persone di-
pende evidentemente dalle limitatissime dimensioni della stragrande maggioranza 

( I ) L'indagine si occupa infatti soltanto dell'artigianato nel campo dei trasporti merci e dei 
servizi di tintoria e pulizia, escludendo in particolare gli ampi comparti dei servizi di igiene 
ed esletica della persona e dei trasporti urbani di persone. 


